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Un’installazione suggestiva firmata Miele & Musica

Un locale di tendenza il Masà di Avellino, dove i clienti vengono accolti 

da musica raffinata e un’illuminazione scenografica, il tutto progettato 

a regola d’arte da Nello Coppola, titolare di Miele&Musica

IL SISTEMA IN PILLOLE

le FUNZioNAlitÀ ricHieSte 
All’iNStAllAtore
Poter disporre di un locale che 
si adattasse con semplicità alle 
diverse esigenze della giornata e 
riuscisse a “coccolare” i propri clienti 
con il meglio della tecnologia. 
Imprenscindibili un impianto audio 
potente e versatile e un sistema di 
illuminazione di forte impatto, in 
grado di trasformare letteralmente 
gli ambienti a seconda dell’impiego 
previsto.

teMpi Di lAvorAZioNe:
Realizzazione: 4 mesi
 
coSti Dell’iNStAllAZioNe  
non comunicato

ACCOLTI CON

I
Miele&Musica
via Annarumma 2,
Parco dei Cedri - 83100 Avellino 
Persona di riferimento:
Sig. Nello Coppola
www.mielemusica.com

L’HI-TECH di Luigi Nicolucci
foto di Corrado Bonomo
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Alcuni scorci del locale Masà di 

Avellino, dove contrasti cromatici 

diversi sono utilizzati per 

delimitare le varie zone o per 

caratterizzare determinati 

momenti.

Sopra, il lungo bancone della zona 

bar visto da due angolazioni 

diverse e illuminato con differenti 

gradi cromatici. Sotto, bella anche 

l’illuminazione al soffitto utilizzata 

per evidenziare le diverse zone e 

illuminare i tavoli in modo 

uniforme. 

IMPIANTi TOP CLASS

U n lounge-bar, nell’accezione del termine è un 

particolare tipo di locale pubblico che oltre ai 

normali servizi di caffetteria è in grado di pro-

porre alla clientela una serie di prodotti alternativi, 

come cocktails, vini di qualità, stuzzichini particolari. 

Il termine anglosassone “lounge”, come noto, signi-

fica divano ed è proprio questo il leit-motiv di tale 

genere di locali: tante zone di conversazione servite 

da comodi divani, sopra i quali rilassarsi scambiando 

quattro chiacchiere tra amici o effettuare informali 

riunioni tra colleghi. 

Masà, un noto locale situato al centro di Avellino è in 

realtà molto di più di un “semplice” lounge-bar. Agli 

oltre 300 metri quadri del locale avellinese la defini-

zione di lounge-bar va certamente stretta; per la strut-

tura del locale, certamente, ma soprattutto per l’artico-

lazione dell’offerta tecnologica in esso contenuta. 

E se si parla di tecnologia integrata, considerando il 
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luogo in cui ci troviamo, il capoluogo campano, ap-

punto, un solo nome ci viene in mente in grado di rea-

lizzare tutto questo: Nello Coppola, “deus ex machina” 

del centro di installazione campano Miele&Musica. È 

infatti proprio a lui che i patron del locale hanno fat-

to ricorso affinché potesse trasformare un semplice 

IMPIANTi TOP CLASS

lounge-bar in un locale altamente tecnologico, in gra-

do di offrire qualcosa in più dal punto di vista dell’in-

trattenimento musicale e del comfort rispetto ai tanti 

locali presenti in zona. E l’ing. Nello Coppola, dall’alto 

della sua esperienza sviluppata nei settori dell’elettro-

acustica residenziale e professionale, dell’audio/video 

IN DETTAGLIO

electrovoice cp-1800

La sonorizzazione di un locale 

come il Masà di Avellino 

necessita di un impianto audio 

professionale, in grado di gestire 

senza problemi situazioni di 

utilizzo anche molto diverse. Nel 

locale di Avellino sono utilizzati tre 

finali di potenza stereo Electrovoice 

CP-1800, ciascuno capace di 

erogare una potenza di 600 W 

per canale su 4 ohm.

La cucina a vista è separata dalla 

sala da una mezza parete in legno 

e un pannello di vetro a delimitare 

gli spazi.

Quattro immagini che possono servire per rendersi conto di come la luce possa modificare l’atmosfera di un locale come il Masà di Avellino a seconda dei 

diversi colori impostati: l’ambiente della sequenza è infatti il medesimo differentemente illuminato a seconda delle esigenze.

e della domotica era sicuramente la persona più giu-

sta alla quale rivolgersi.

Facciamo quindi un passo indietro e vediamo come 

è nato il contatto. Circa sei mesi fa, l’architetto Virgi-

nio Sessa ha avuto il compito di effettuare una totale 

ristrutturazione del locale, sito in centro ad Avellino. 

L’architetto Sessa e Nello Coppola hanno già operato 

insieme in molti cantieri dove vi sia stata una richiesta 

da parte dei committenti di realizzare integrazioni tec-

nologiche di vario livello in contesti di arredo diversi, 

ed ecco quindi che i due, anche in questo caso, si sono 

trovati ad operare insieme. 

Del resto, le richieste della committenza sono state 

chiare fin dall’inizio: poter disporre di un locale vera-

mente polivalente, che si potesse prestare a diverse 

situazioni di utilizzo: da un normale pranzo di lavoro 

(situazione identificata con terminologia “lunch gior-

no” ad una serata di musica dance, con uno scenario 

identificato come “disco- party”, fino alle più diverse 

situazioni “live” (il sistema audio-video è predisposto 

anche per riprodurre la musica dal vivo all’interno del 

locale, situazione identificata con lo scenario luminoso 

cd. “live music”). Proprio questa versatilità di utilizzo è 

l’aspetto più interessante dell’installazione effettuata 

dal centro avellinese e ancor di più è la semplicità con 

la quale vengono gestite le diverse situazioni.

Nello Coppola, 

“deus ex 

machina” 

del centro campano 

Miele&Musica ci 

descrive i dettagli 

dell’installazione 

effettuata presso il 

locale di Avellino Masà

HC - Nel locale presentato su queste 
pagine, in quale fase dei lavori di 
ristrutturazione siete stati chiamati a 
intervenire?
Nello Coppola - Nella fase iniziale, 

ovvero durante l’inizio dei lavori di 

muratura

HC - Quali sono gli accorgimenti 
tecnici da tenere in considerazione 
per l’integrazione di un sistema 
ad uso professionale come quello 
installato in questo locale, laddove si 
debba prevedere anche la completa 
invisibilità del tutto?
Nello Coppola - È indispensabile 

conoscere profondamente le esigenze 

del gestore del locale e quindi 

conoscere l’acustica dell’ambiente per 

poter intervenire sulla stessa tramite 

opportuna ottimizzazione. Bisogna 

inoltre tener presente la tipologia di 

serate organizzate in modo da prevedere 

un impianto versatile ed ugualmente 

performante ed un’acustica che bene 

risponda alle diverse configurazioni 

dell’impianto. Indispensabile creare un 

rapporto di collaborazione strettissimo 

con l’architetto che dovrà in qualche 

modo assecondare le esigenze dei 

progettisti audio-video in relazione alle 

problematiche di acustica ambientale 

e applicata. Infatti nella camera d’aria 

(intercapedine) tra il soffitto in muratura 

e i teli del barrisol è stato utilizzato feltro 

e rockwool per ottimizzare l’acustica 

ambientale.

HC - Quali difficoltà avete incontrato 
nelle fasi di progettazione di 
un impianto luci così versatile e 
funzionale?
Nello Coppola - L’unica difficoltà 

rispetto all’impianto luci è stata 

rappresentata dalla gestione di rapporti 

con l’impiantista poco aggiornato.

Questo ha richiesto la ns. presenza 

costante, nonché la scelta di un 

controller di facile utilizzo per la gestione 

degli scenari luminosi, scelta caduta 

su di un palmare Acer , in quanto il 

committente non voleva alcun controllo 

di automazione integrata per l’intera 

struttura.

HC - La fase di apprendimento del 
funzionamento del sistema luci ha 
comportato difficoltà per i gestori 
del locale?
Nello Coppola - La difficoltà non è 

stata relativa alla comprensione del 

sistema o all’utilizzo dello stesso, ma è 

stato difficile convincere il gestore a non 

utilizzare il palmare come un giocatolo, 

passando l’intera giornata a cambiare 

scenari per puro diletto.

HC - In che modo siete riusciti ad 
adattare le prestazioni audio del 
sistema ad impieghi così diversi 
durante la giornata, che vanno dalla 
riproduzione musicale di sottofondo 
fino alla discoteca o al concerto di 
musica “live”? 
Nello Coppola - Scegliendo 

apparecchiature versatili nella loro 

morfologia, nella loro ingegnerizzazione  

e qualità costruttive e andando ad agire 

sul crossover, su parametri reimpostati. 

Ovviamente tutto questo ha richiesto 

una formazione del personale del locale.

HC - Per i diffusori avete scelto dei 
sistemi professionali “tradizionali”, 
ricavando le rispettive nicchie nel 
controsoffitto; ciò perché avete 
ritenuto inadeguate soluzioni in-
wall/in-ceiling per l’uso a cui erano 
destinate? 
Nello Coppola - Ovviamente sì

HC - I diffusori sono utilizzati 
a banda intera, con rinforzo 
sulle basse frequenze tramite i 
subwoofer, oppure vengono tagliati 
alle frequenze più basse tramite 
l’impiego di crossover elettronici?
Nello Coppola - Grazie all’utilizzo del 

crossover esterno Electro Voice ( Ac 

One) è possibile tagliare le frequenze 

all’occorrenza in base al tipo di serata 

organizzata, oppure escludendo lo 

stesso sarà possibile utilizzare i diffusori 

nell’intera banda.

A COLLOQUIO CON IL PROGETTISTA
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Un paio di immagini dove è possibile scorgere alcuni particolari 

dell’impianto audio: a sinistra, una delle nicchie ricavate nel controsoffitto 

per ospitare i diffusori Electro Voice; qui sopra, l’installazione 

completamente a scomparsa di uno dei subwoofer Electro Voice.

L’architetto 

Virginio 

Sessa 

svolge attività di 

progettazione dal 

1992 nell’ambito 

dell’arredamento per interni ed 

allestimento di spazi commerciali e 

ricettivi, direttamente per conto di 

committenza privata o svolgendo 

supporto a ditte specializzate nel 

settore del “chiavi in mano”. Nella 

corso della ristrutturazione del locale 

Masà ha operato a stretto contatto con 

il system integrator Nello Coppola. 

HC - Ci può descrivere dal punto di 
vista architettonico le particolarità del 
locale presentato su queste pagine?
Virginio Sessa - La progettazione del 

Masà ha tenuto conto degli obiettivi 

prefissati dalla committenza di proporre 

un locale versatile, capace di proporsi 

alla clientela nell’arco dell’intera giornata 

partendo dal pranzo o dall’happy hour 

pomeridiano per arrivare alla cena 

ed all’intrattenimento musicale del 

dopocena. L’organizzazione spaziale è 

stata studiata in modo da gerarchizzare i 

vari ambiti di cui si compone il locale con 

l’obiettivo sia di consentire una fruizione 

parziale dello stesso che di averne una 

comprensione spaziale graduale.

HC - Garantire una diffusione sonora 
anche di alto livello in tutta la sala 
ha comportato una progettazione 
particolare degli spazi?
V.S. - Sicuramente in fase di progettazione 

degli spazi è stato utile proporzionare gli 

stessi in relazione alla pressione sonora 

in decibel necessaria per mq, nonché 

utilizzare materiale che si prestasse ad 

una successiva ottimizzazione acustica, il 

tutto in rapporto sinergico con lo studio di 

progettazione di Miele&musica.

HC - L’integrazione di un sistema 
audio/video di alta qualità in un locale 
pubblico comporta generalmente 
problemi di ordine tecnico, ma 
anche estetici, relativi all’invisibilità 
dell’installazione. In che modo li avete 
superati?
V.S. - È stata data estrema importanza 

alla mimetizzazione degli apparati 

audio/video che sono stati intergrati 

nella progettazione o negli arredi o nella 

controsoffittatura

La mimetizzazione ha informato l’intero 

progetto: gli elementi illuminanti, 

l’impianto di climatizzazione, l’impianto di 

diffusione sonora sono sempre nascosti in 

tutte le varie componenti. Un esempio per 

tutti può essere dato dalla ripresa dell’aria 

dell’impianto di climatizzazione che è 

ricavato all’interno della controsoffittatura 

in PVC e scambia aria con l’ambiente 

dalla fessura di stacco tra il telo opaco e 

quello retroilluminato, rendendo un stacco 

esteticamente voluto tra i due elementi

HC - La progettazione di un sistema di 
illuminazione come quello utilizzato 
nel locale ha alle sue spalle un attento 
studio cromatico relativo alla struttura 
della sala e al suo utilizzo nei diversi 
momenti della giornata; quale è stato 
il vostro apporto professionale in 
merito?
V.S. - Il progetto dell’illuminazione di 

un ambiente flessibile e da fruire in 

diversi momenti della giornata deve 

necessariamente contemplare soluzioni 

alternative o integrative. Ogni ambito di 

cui si compone il Masà è contraddistinto 

da un tipo di illuminazione diversa – 

sempre  negando la sorgente luminosa 

– ed integrabile laddove si preveda una 

funzione differente a seconda dell’ora di 

fruizione. In particolare la scelta dell’RGB 

di retroilluminazione del controsoffitto in 

teli di PVC ha voluto rappresentare sia una 

scelta di quantità rispetto a una richiesta 

della sala pranzo nello svolgimento della 

funzione primaria cui è preposta, sia di 

qualità cromatica di intrattenimento.

HC - Qual è il ruolo dell’architetto nelle 
fasi di progettazione tecnica di un 
sistema integrato? 
V.S. - Il progettista deve necessariamente 

possedere un bagaglio di conoscenza 

tecnica che gli consenta di poter prevedere 

l’integrazione degli impianti tecnologici 

nell’allestimento senza che questi 

possano sovrapporsi all’arredamento 

alterando il risultato prefissato; piuttosto 

valutandoli nella giusta definizione 

qualitativa e quantitativa e considerarli 

quali vincoli progettuali per le scelte 

architettoniche.

Il punto di vista dell’architetto
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Il rack delle elettroniche è montato 

direttamente sul palco dedicato alle 

esibizioni dal vivo; sono visibili in alto 

i tre finali ElectroVoice CP-1800 e il 

mixer Allen & Health. A destra, il 

piccolo palmare Acer attraverso cui i 

gestori del locale controllano il 

sistema luci impostando i diversi 

scenari.

VIDEO
Proiezione su schermo motorizzato da 500 cm●●

AUDIO
Sistema di riproduzione versatile, adatto a ●●

esigenze diverse, quali musica di sottofondo, 

discoteca, concerti live

Massima invisibilità dei diffusori●●

ILLUMINAZIONE
Gestione scenari luminosi avanzata tramite ●●

palmare

Luci fisse monocromatiche e sfumature ●●

incrociate

Possibilità di selezionare diversi tipi di ●●

illuminazione in base alle diverse esigenze.

SICUREZZA
Sistema di videosorveglianza gestibile dalla ●●

reception

COSA OFFRE IL SISTEMA
INTRATTENIMENTO
Video:

ADEO 500x375 - schermo motorizzato

Planar PR-5020 - videoproiettore DLP

Pioneer DV-696 - lettore DVD

Audio:

Electrovoice AC-One - processore audio

Audio Technica ATW-702 - radiomicrofono

Sony ST-SE370 - sintonizzatore

Denon DCD-700 - lettore Multi CD

Pioneer CDJ-200 - lettore CD

Allen & Health Zed 14 - mixer

Electro Voice CP-1800 - finali di potenza (x4)

Electro Voice SB-122  - subwoofer (x6)

Electro Voice ZX LI-90 - diffusori (x12)

Proel EL-260 - rack per elettroniche

Belkin Isolator 8 - condizionatore di rete (x2)

I COMPONENTI UTILIZZATI

Il Masà è, in altre parole, un locale che può cambiare 

il suo volto in base ai diversi momenti della giornata 

o della serata tipo. Per soddisfare queste esigenze, lo 

staff di Miele&Musica ha realizzato, occupandosi del-

la progettazione, installazione e programmazione, un 

sistema di illuminazione RGB in architettura DALI vera-

mente spettacolare e di sicuro effetto (oltreché molto 

semplice da gestire). 

I diversi scenari luminosi (possono essere seleziona-

te fino a 15 situazioni diverse, tra luci fisse monocro-

matiche e sfumature incrociate, il tutto ovviamente 

controllabile attraverso dimmer) sono tutti facilmente 

gestibili attraverso un controller palmare Acer. Il locale 

è dotato anche di uno scenario “cinema” per la proie-

zione di video o film per mezzo di un videoproiettore, 

e di uno scenario “relax” per tranquille cene a lume di 

candela.

Un altro aspetto di fondamentale importanza riguarda  

la diffusione sonora in multiroom per tutto il locale, 

realizzata mediante l’impiego di diffusori per utilizzo 

professionale installati nel controsoffitto (ogni diffu-

sore è posizionato in modo da sonorizzare al meglio 

una detrminata zona) ai quali sono abbinati potenti 

subwoofer nascosti alla vista. Anche l’impianto audio 

è stato progettato per supportare le più diverse situa-

zioni di utilizzo: dalla normale riproduzione di sotto-

fondo per il pranzo o la cena, fino alla più “scatenata” 

dance per serate disco e alla riproduzione dal vivo, 

per i gruppi che si esibiscono “on stage” nel locale. È 

ovvio quindi che un impianto audio del genere debba 

necessariamente poter contare su componenti d’ec-

cellenza, di stampo strettamente professionale, come 

sono quelli installati nel locale. Il rack (un Proel EL-

260) contenente le elettroniche è stato installato di-

rettamente sul palco, ed è formato da tre amplificatori 

finali ElectroVoice CP-1800, da un lettore DVD Pioneer 

mod. DV-696, un sintonizzatore Sony ST SE 370, letto-

re Multi-CD Denon mod. DCD 700.

Infine, sempre alla versatilità professionale di 

Miele&Musica si deve l’installazione di un sofisticato 

sistema di videosorveglianza, che consente al gestore 

di controllare dalla sua postazione ( Reception al cen-

tro del locale) l’esterno del locale, il piano superiore  - 

che corrisponde all’ingresso del locale stesso - nonchè 

la cucina, i servizi igienici e le altre zone.


